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PRATO — Il computer tra gli stracci. Prato, 
capitale mondiale del «cenci» /nette 11 naso, 
Umidamente, nel mondo della telematica, 
del microprocessori. Sul telai, sul filatoi, che 
continuano la loro vecchia e antica danza 
assordante, tra-tra-tra, sono apparse le 
•lampadine', che si Illuminano quando II filo 
si spezza o la trama si Inceppa. Non è neces
sario tenere gli occhi fissi sul telalo, basta 
guardare quelle lampadine. Sono loro che 
comandano. L'occhio umano non è forse più 
in grado di seguire II telalo. Il ritmo è troppo 
alto. Il valzer delle macchine si è trasforma to 
In uno scatenato rock and roll. La * flessibili
tà* è ancora l'olio che unge l meccanismi del 
•sistema Prato: In suo nome si compiono 
tutte le scelte economiche. V'impannatore: 
colui che trova le commesse di lavoro e poi le 
distribuisce alle grandi aziende ed a quelle 
artigianali in conto terzi, è ancora 11 fulcro di 
tutto 11 sistema. E ancora lui che può fare la 
fortuna o determinare la caduta della miria
de di piccole Imprese In cui è suddiviso l'inte
ro ciclo produttivo del tessile. 

Negli anni della crisi, dal 1980 alla metà 
del 1983, sono scomparse 800 aziende artigia
ne. Da 15 mila Imprese, per la maggior parte 
a conduzione familiare, si è scesl a 14 mila. 
La media degli addetti sfiora a mala pena le 
tre unità. 

La crisi ha costretto V'impannatore* a 
cambiare strategia. Un'Idea, spesso copiata 
dalla tendenza della moda, un tavolo ed un 
telefono non bastano più. Allora ha scelto la 
strada di essere 'Inventore» di moda. Ha stu
diato 1 filati, l colori, I disegni, ha Innalzato la 
qualità del prodotti per cercare nuovi merca
ti. Ed è entrato nel *madc In Italy. Bruno 
Niccoli, membro del Consiglio di ammini
strazione dell'Istituto del commercio estero, 
è convinto che questo è dipeso anche dal 
cambiamenti nella qualità del prodotti. Em
blematico l'esemplo della maglieria. Quando 
Mlssonl ha Inventato le maglie multicolori, 
Prato aveva già pronti t filati fantasia: Ma 
qualche Idea scopiazzata ed I contatti con 
qualche compratore straniero non bastava
no più. Era necessario una diversa struttura 
produttiva. Il singolo è stato sostituito dalle 
aziende più forti o da finanziarle, che hanno 
ridiviso In maniera diversa II lavoro Impo
nendo produzioni più qualificate, ritmi di la
voro più Intensi. 

L'«impannatore» costretto a cambiare strategia - La circolazione delle informazioni sui disegni, i colori, 
la moda ha bisogno di una struttura produttiva nuova - Cinquemila disoccupati, 800 aziende scomparse 

Anche la telematica per vendere 
Gli stracci adesso si pagano in dollari 

e la crisi cancella chi non si trasforma 
Si è utilizza la la crisi per Imporre condizio

ni di lavoro al terzisll spesso a tariffe Inferio
ri a quelle concordate. Il nuovo tlmpannato-
re» ha riportato spesso all'Interno della pro
pria azienda la fase della rifinltura, durante 
la quale si determinano I colori, l disegni, la 
moda. La fase più Importante del processo 
produttivo rispetto al mercato è tornata sot
to ti diretto controllo di colui che ha l contatti 
con 11 mercato. Ed allora sono arrivati 1 Mls
sonl, l Versace, gli Armanl, le Sorelle Fonta
na. Il tessile pratese è un'isola nell'Isola del 
mercato mondiale. La produzione è pretta
mente laniera, mentre a livello mondiale la 
lana rappresen ta solo 114 per cen to delle fibre 
tessili. Ma non solo. A Prato si tessono pro
dotti rigenerati. Gli stracci ridlventono filati: 
è II 'cardato: 

Ma anche In questo tipo di produzione ci 
sono stati alcuni mutamenti nel mercato che 
hanno Imposto di Innalzare la qualità. 

•Il "cenciaio", l'uomo con 11 carretto che 
girava per l paesi raccogliendo gli abiti smes
si — sostiene 11 presidente dell'Unione Indu
striale di Prato, Antonio Lucchesi — ormai 
non esiste più. Solo Istituti come la Croce 
Rossa sono ormai In grado di rifornire 11 no
stro mercato di "materie prime". Ma è un 
piccola quantità. Il grosso è costituito dal ri
tagli delle confezioni, che spesso provengono 
dall'area del dollaro con tutto ciò che esso 
comporta. Su questo tipo di produzione dob
biamo fronteggiare la concorrenza di paesi 
come l'India ed 11 Pakistan, che hanno Indi
rizzato, anche se con tecniche molto più arti
gianali, la loro produzione verso 11 cardato: 

L'utilizzazione di prodotti 'vergini; anche 
se già tessuti, ha portato un naturale Innal
zamento della qualità del prodotto tessile 
pratese. Le capacità acquisite nell'abbina
mento di lana rigenerata con fibre sintetiche 
ha permesso di presentare sul mercato filati 
misto Uno, misto cotone. Il 'Sistema tessile» 
pratese ha così chiuso 11 1983 In attivo con un 
giro d'affari di circa 3 500 miliardi di lire, 
duemila del quali hanno preso la strada dell' 
export II fatturato ha superato 11 tasso di 
Inflazione, nonostante fino alla metà dello 
scorso anno si sfa parlato di crisi. «Forse è 
una stima abbastanza ottimistica* commen
ta ti presidente dell'Untone Industriali, an
che se ammette che la ripresa è reale. 'È stata 
determinata da un aumento della domanda Un deposita di «stracci» in un'azienda tessile pratese 

da parte delle aziende dell'abbigliamento, 
che sono state costrette a ricostruire le scorte 
ormai ridotte a zero e ad un rilancio del vesti
to In lana: A Prato si respira un'aria più 
distesa. C'è fiducia net futuro. Qualcuno ad
dirittura sostiene che mancano 1 telai per far 
fronte agli ordini. 

Quanto è costata al lavoratori questa ri
presa? Quanto ha Inciso la fase di ristruttu
razione che il padronato ha portato avanti 
dietro 11 paravento della crisi? tQuasl 5 mila 
posti di lavoro: È la secca risposta del segre
tario della COIL comprensoriale, Franco 
Martini. 'Dal 700-750 Iscritti alle Uste di col
locamento della fine degli anni 80, In cut si 
era realizzato II massimo dell'occupazione si 
è arrivati a questa cifra, che oggi 11 padrona
to, che ha sposato In pieno te tesi confindu
striali, considera fisiologica. Per questi lavo
ratori secondo gli industriali non vi sarebbe 
più alcuna prospettiva di ritorno In fabbrica, 
nonostante la ripresa economica: Lo spau
racchio della disoccupazione è stato usato 
per frazionare ulteriormente le aziende, per 
aumentare l carichi di lavoro. Dal controllo 
di un telalo a due. 'L'Introduzione delle nuo
ve tecnologie — prosegue Martini — per ora 
non ha rappresentato una maggiore profes
sionalità. Si è puntato tutto sullo sfrutta
mento della forza lavoro: In alcune aziende 
In nome della 'flessibilità» del sistema, nono
stante vi sia stata una riduzione di addetti, si 
chiede 11 ricorso agli straordinari. «Le refa
zioni Industriali si sono Interrotte. C'è stato 
un arroccamento del padronato che spesso si 
è rifiutato di discutere soluzioni alternative 
al licenziamenti, come la riduzione dell'ora
rio di lavoro. Questo ha comportato una ca
duta verticale del reddito ed una società più 
Ingiusta per come questo è stato ridistribui
to: 

Prato resta comunque un'area ad aito tas
so di reddito, anche se questo si è In questi 
ultimi anni accentrato sempre più nelle ma
ni di pochi. SI parla addirittura di almeno un 
miglialo di pra tesi, che solo sul con to corren
te, senza considerare Immobili, azioni o com
partecipazioni in aziende, che sono molto 
diffuse, possono vantare cifre che sfiorano U 

• mlUardo di lire. 
Per fronteggiare la crisi 11 padronato tessi

le ha scelto due strade: queUa della raziona
lizzazione del processi produttivi, tagliando 

l'occupazione ed aumentando la produttivi
tà, e quello della frammentazione del ciclo 
produttivo. Questa ultima scelta gli ha per
messo di ridurre II proprio gettito fiscale e 
contemporaneamente di tentare di costrin
gere sulla difensiva 11 movimento sindacale. • 
Ilpreslden te degli Industriali non ha difficol
tà ad ammettere questa scelta. 'La tendenza 
deve essere quella di utilizzare all'Interno 
delle aziende macchine che permettano una 
maggiore produttività, anche se hanno una 
maggiore rigidità. Il sistema comunque deve 
mantenere la sua flessibilità*. 

E questa flessibilità si cerca con U frazio
namento delle fasi produttive, controllate 
tramite compartecipazioni azionarie dal 
nuovi tlmpannatori: Anche la struttura tes
sile pratese comunque oggi si è posta 11 pro-
blemadl una utilizzazione spinta delle nuove 
tecnologie. È nato II progetto 'Sprint*, ovvero 
Sistema Prato Innovazione Tecnologica, che 
tende a collegare tramite computer le varie 
fasi di lavorazione dalla grande Industria 
Oqul un'azienda con 250 dipendenti — so
stiene Il segretario della CGIL — è come una 
Fiat*) al lavoratori artigiani per conto terzi 

tQuesto progetto — sostiene Claudio Pao-
lettl, segretario comprensoriale deUa CNA, 
che assieme all'Unione industriali ed alla 
Confederazione dell'artigianato sono finora l 
promotori di questa Iniziativa — ha valere 
solo se riesce a valorizzare la struttura de-, 
centrata che abbiamo attualmente. L'Intro
duzione di nuove tecnologie nelle piccole Im
prese In maniera singola diventa pratica
mente Impossibile per gU aiti costi. Corriamo 
quindi li rischio che la flessibilità, considera
ta un vantaggio del "sistema" diventi una 
debolezza. Occorre quindi fornire servizi e-
sternl alle Imprese con un flusso di notizie 
costanti tra coloro che hanno 1 contatti con 1 
mercati e coloro che devono produrre per 
questi mercati, permettendo di programma
re investimenti e produzione*. Una imposta
zione in tal senso permetterebbe anche lo svi
luppo di un Indotto nel settore deUa com
mercializzazione e delle strutture di suppor
to, che andrebbe Incontro anche alle richie
ste del sindacato per abbattere quella soglia 
di 5 mila disoccupati chegU Industriali con
siderano 'fisiologica*. Ma tino a dove arrive
rà la lungimiranza del muovi* lmpannatori? 

Piero Benassai 

Mantenere un segreto, 
specialmente di tipo indu
striale. in questa città è pra
ticamente Impossibile. L'i
dea di un nuovo filato, di un 
disegno estroso, al massimo 
resta top-secret per dieci, 
quindici giorni. Fino al mo
mento in cui dalla fase di 1-
deazlone si passa a queiia di 
realizzazione. «Al tessitore 
terzista di cui mi servo — so
stiene Il presidente dell'U
nione Industriali Antonio 
Lucchesi — devo necessaria
mente spiegare come fare la 
trama. Ma questo artigiano 
non lavora solo per la mia a-
zienda, ha rapporti economi
ci anche con altre Imprese. E 
ovvio quindi che ci sia una 
propagazione delle notizie 
abbastanza veloce». 

Questa caratteristica vie
ne valutata da alcuni come 
un contributo all'Innalza-
mento qualitativo dell'Intero 
«sistema». Per razionalizzare 
le comunicazioni e ridurre 1 
costi, rappresentati dagli 
spostamenti tessitura terzi
sta, banca, dogana, spedizio
niere, è nato 11 progetto 
SPRINT (Sistema Prato In
novazione Tecnologiche). L' 
Unione Industriali, la CNA 
(la Confederazione dell'Arti
gianato), assieme all'ENEA 
hanno costituito un consor
zio che ha già ricevuto alcuni 
finanziamenti pubblici. 
Complessivamente II con
sorzio SPRINT ha avuto fi
nanziamenti per 900 milioni 

Una miriade di aziende collegate 
da telefono e computer 

Lo scambio di notizie e servizi 

Per cambiare 
il sistema 
nasce il 

progetto SPRINT 
ed ha l'ambizione di dise
gnare II «sistema tessile pra
tese* del duemila. Il telefono 
ed II computer saranno gii 
strumenti fondamentali del
la miriade di aziende che 
ruotano attorno al settore 
tessile, SPRINT ha accolto 
uno studio di fattibilità com
missionato dall'ENEA alla 
società milanese di ricerche 
elettroniche Reseau, che ha 
come obiettivo quello di ra
zionalizzare il flusso di tutte 
le notizie che «girano» in ma
niera disorganica all'interno 
del sistema. In questo pro
getto l'Imprenditore e le im
prese Industriali restano 11 
centro dell'intero processo 
produttivo. Con I nuovi ter* 

minali telematici potranno 
essere distribuiti gli ordini 
alle aziende artigiane ed al 
terzistl, organizzare le suc
cessive fasi di lavorazione, I 
rapporti con le banche, con 
le assicurazioni, con gli arti
giani. Ma questa nuova or
ganizzazione dovrà consen
tire la comunicazione dall' 
impannato re verso le altre 
fasi produttive solo per com
missionare 1 prodotti già 
plczzati sul mercato? 

GII Industriali sembrano 
orientati verso questa Ipote
si, mentre gli artigiani e In 
particolare la CNA chiedono 
che «ci sia uno scambio di In* 
formazioni per favorire la ri

spondenza domanda-offerta 
tra committenti e terzistl, di 
creare meccanismi, sistemi o 
servizi, che consentano al si
stema e soprattutto al terzi
stl di togliersi dalia dipen
denza del committenti». In 
sostanza chiedono che 
SPRINT sia In grado di crea
re servizi e strutture ad alta 
tecnologia che permettano 
alle piccole Imprese di au
mentare i propri contenuti 
tecnologici. 

Un servizio in tal senso — 
Il segretario della CNA Clau
dio Paolettl ne è convinto — 
non solo sarebbe produttivo 
per le aziende, ma sarebbe 
anche in grado di promuove
re un nuovo sviluppo nel set
tore dell'indotto qualificato. 
Oggi a Prato non esistono, se 
si fanno alcune eccezioni, a-
ziende capaci di intervenire 
su telai o filatoi dotati di mi
croprocessori. Quando si fer
mano bisogna attendere 1* 
arrivo del tecnico da Milano 
o da Roma, con grossi tagli 
alla produzione. 

La stessa amministrazio
ne comunale si sta muoven
do per entrare a far parte di 
SPRINT, anche se la compo
nente industriale sembra es
sere titubante. «SPRINT —• 
afferma l'assessore comuna
le allo sviluppo economico E-
liana Monarca — ha già rice
vuto alcuni finanziamenti 
dalla Regione Toscana e dal
la provincia di Firenze. Pen
siamo pei tanto che il comu
ne di Prato possa essere 11 
naturale rappresentante del
la componente pubblica ed è 
disponibile anche a stanzia
re propri fondi. Non voglia
mo mettere I bastoni tra le 
ruote alle nuove tecnologie, 
ma contribuire nel rispetto 
dei ruolo di ciascuno al go
verno di queste trasforma
zioni che avranno ripercus
sioni non solo sul tessuto so
ciale, ma anche su quello ter
ritoriale. Del resto una volta 
che il sistema telematico sa
rà impiantato e funzionante, 
perché non utilizzarlo anche 
per 1 servizi pubblici?*. 

SPRINT ha anche com
missionato alla Tpa di Mila
no uno studio sulla applica
bilità dei microprocessori al 
processi produttivi tessili per 
migliorare le fasi di pro
gramma, governo e control
lo del macchinarlo e degli 
impianti In vista dell'au
mento della produttività e 
della produzione, del con
trollo del prodotto e del ri
sparmio energetico. 

Il futuro è cominciato An
che se resta 11 problema di 
chi controllerà questo pro
getto. 

In molte fabbriche la ricetta resta quella antica dello sfruttamento -1 delegati: 
«Dobbiamo ridurre l'orario » - Quando il padrone non vuole fare investimenti 

«Meno posti e più fatica, qui il vero 
computer siamo noi» dicono gli i 

«Dal 1981 ad oggi, dopo lo 
smembramento dell'azienda 
in una serie di Imprese "au
tonome" abbiamo perso 
quasi il 50 per cento del posti 
di lavoro*. Ferdinando Boc-
chlcchlo è un operalo della 
Tessitura San Martino ed in 
24 anni di lavoro è alla quar
ta ristrutturazione. 

«Alla metà degli anni 60 e-
ravamo un'azienda a ciclo 
completo con 510 dipenden
ti. Poi la morte In un inci
dente stradale di uno del 
proprietari, gli errori com
messi da coloro che l'hanno 
sostituito, ha portato allo 
smembramento dell'azienda 
ed alla creazione di quattro 
società di nome Indipendenti 
ed autonome, ma di fatto le
gate alla "casa madre"». 

Tecnologie o no, il mecca
nismo del padronato è sem
pre lo stesso: 11 frazionamen
to della produzione ed au
mentare lo sfruttamento. 

«Alla Tessitura — conti
nua Bocchlcchlo — sono 
scomparsi nove posti di lavo
ro. Le macchine sono rima
ste le stesse. La produzione è 
aumentata. Però niente 
computer. I computer siamo 
noi. Invece di controllare sei 
telai dobbiamo sorvegliarne 
otto. E se ti provta dire qual
cosa c'è 11 solito ricatto. Si ri
duce ancora e si passa all'ar
tigianato, che vuol dire per
dere anche quel pochi diritti 
che tuttora ci restano. Per 
salvare il posto di lavoro ab
biamo dovuto accettare an
che la riduzione di qualifica. 
È duro fare 11 delegato sinda
cale In questa situazione*. 

Salta fuori di nuovo la 
questione del ruolo e del po
tere del sindacato in fabbri
ca. «È diminuito — dice Pao
lo Trinca del Tessile Fioren

tino, sindacalista da prima 
del 1969 —. Il sindacato ha 
parlato troppo a lungo lin
guaggi Incomprensibili. La 
centralità del nostro Impe
gno deve essere la garanzia 
dei posti di lavoro. L'accordo 
del 22 gennaio è una media
zione al ribasso*. Ma cosa è 
cambiato nella tua fabbrica? 
Torniamo a parlare delle 
nuove tecnologie. 

«Da noi sono arrivate an
che quelle — continua Trin
ca — 550 milioni per un cer
vello elettronico. Noi produ
ciamo tessuti a pelo, le Im
bottiture che ci sono nel cap-
rittl e nel giacconi. Quando 

arrivata la cosiddetta crisi 

hanno tagliato la produzione 
del velluto facendo scompa
rire dieci posti di lavoro su 
185. Poi hanno diviso la pro
duzione dalla commercializ
zazione. Dopo un anno han
no rimesso tutto assieme 
sotto una finanziaria. Ora 
Invece di controllare tre telai 
ne controlliamo sette. Invece 
di fare pezze di 30 metri si 
fanno di 300 metri con una 
produzione molto più eleva
ta, minori sprechi e con me
no tempi morti. Queste sono 
le nuove tecnologie, che poi è 
una storia vecchia. È Indub
bio comunque che c'è un le
game Indissolubile tra ora

rlo, tecnologie e mercatL Le 
nuove macchine permettono 
una maggiore produttività e 
quindi o l mercati assorbono 
maggiore produzione o si ri
duce l'orarlo di lavoro, se vo
gliamo salvare l'occupazio
ne». 

La riduzione e la riorga
nizzazione dell'orario di la
voro è uno del grandi temi 
che stanno di fronte al sin
dacato ed al movimento ope
ralo nel momento In cui in 
fabbrica entrano il computer 
o 1 microprocessori. È un di
battito che è ancora all'ini
zio, ma che il sindacato vuo
le affrontare subito. Altri

menti 11 padronato lo avrà 
già risolto a modo suo. 

«Da noi — interviene Gra
zia Ruggero, della G ammari
li — abbiamo fatto un'espe
rienza di riduzione dell'ora
rio di lavoro: facciamo turni 
di sei ore al giorno per sei 
giorni alla settimana, su 
quattro turni giornalieri. Ma 
non è stato facile arrivarci. 
Non è stata una scelta per la 
"qualità della vita", ma un 
passaggio obbligato: l'alter
nativa erano 18 licenziamen
ti su 33 dipendenti. Non sono • 
state le nuove tecnologie a 
porci di fronte a questa alter» 
nativa, ma la scelta del pa
drone di non rinnovare 1 
macchinari del settore rttor-. 
citura e roccatura. Ha scelto • 
di non fare investimenti. È' 
cambiata l'organizzazione 
del lavoro. A seconda della 
grandezza del filo che stiamo 
lavorando muta il numero di ' 
telai da controllare. La pro
duttività è aumentata del; 
20-25 per cento. Slamo co-; 
stretti a fare gli straonllna-. 
ri». ; 

Lavorare sei ore è sempre-
meglio della cassa integra-! 
zlone, ma Grazia rimpiange) 
11 sabato di festa. «MI sembra, 
di stare In fabbrica tutta lai 
settimana». Ed allora cornei 
fare? «L'erario, la sua flessi-: 
bilità è uno del nodi che dob- ' 
blamo sciogliere — Intervie-1 
ne Roberto Carlcsl della RI-. 
finizione Tessuti CarerL di' 
proprietà del presidente di' 
questo settore dell'Unione) 
Industriali Pratesi, che fu< 
tra 1 primi a firmare 11 pre-' 
contratta n lavoro manuale! 
sta scomparendo. Anche se, 
ancora non sono arrivati 1< 
robot, d sono le macchine1 

che riescono a sostituirci*. : 

Due arniche incisioni eh* mostrano alcuna fasi della lavorazione tesili» • Prato noi sscolo 
«corso: • sinistra in arto un esporto dì tintoria, qui sopra una filanda 


